
pagina 3Aprile 2021

C.F.I. 62
Consulenze Finanziarie Indipendenti

Bellani Domenico

• Analisi indipendenti sui singoli strumenti/prodotti, 
presenti nel portafoglio, rischi e costi

• Valutazioni del portafoglio complessivo  
se rispondente ai veri obiettivi espressi

Piazza Caduti,3 26866 Sant’Angelo Lodigiano (Lo)
Cell. 334.8112283 - Mail: dome.bellani@gmail.com

www.cfi62.it

su Lodi, in un dialogo costante 
nel contesto emergenziale”-. 
Un contesto in cui tuttavia, 
ci rivela Bosoni: - “… è stato 
ancora più forte il messaggio 
di come il mondo del volonta-
riato e i donatori di sangue si-
ano stati un motore trainante. 
La solidarietà, la generosità, 
la disponibilità, hanno ancora 
una volta costituito valori irri-
nunciabili per la nostra Avis” 
– aggiungendo poi dell’impe-
gno profuso costantemente, 
perché si potesse continuare 
a donare: la persona al centro 
e l’atto, di valenza ancor più 
profonda nel periodo che stia-
mo vivendo. 

Come una luce, che assuma 
ancor più valore tanto più è 
il buio, così è allora il gesto 
che ha continuato, e nei dati, 
pur con una lieve flessione 
percentuale nelle sacche rac-
colte, si attesta in un trend in 
crescita dei donatori, con una 
risposta attiva del volontaria-
to in un contesto di bisogno.

Un piccolo successo che, 
con le sezioni consorelle di 
Graffignana, Valera e Pieve 
Fissiraga, giunge al supera-
mento del tetto dei 1000 asso-
ciati (1011), per la prima volta 
nella storia locale. Un traguar-
do che risponde al cambia-

Avis, il dono del sangue  
in tempi di pandemia

dalla prima pagina mento e - racconta Cremascoli 
- coglie l’esigenza del render-
si utile anche da parte di chi, 
avendo contratto il virus, ha 
chiesto informazioni su come 
donare gli anticorpi generati 
dalla propria risposta immu-
nitaria, spingendo ad attivarsi 
affinché anche a Sant’Angelo 
vi fosse la possibilità della 
donazione di plasma iperim-
mune, aderendo al progetto di 
consenso informato per l’in-
serimento di donatori in un 
programma di raccolta speci-
fico del plasma. 

I cambiamenti in corso non 
hanno poi impedito di pro-
muovere adeguatamente l’at-
tività associativa, anche col 
calendario 2021: un’inizia-
tiva concreta e al contempo 
simbolica, di testimonianza, 
e di uno sguardo al futuro. 

Lo stesso che si attiverà a 
livello gestionale, attraverso 
una app del contesto AvisNet, 
per consentire agli stessi do-
natori di prenotare orario e 
giorno della donazione. Una 
piccola rivoluzione, certo, ma 
anche un passaggio che ac-
compagnerà le nuove genera-
zioni alla prenotazione senza 
tralasciare mai la chiamata di-
retta, e quel che vuol dire “as-
sociazione”: il contatto umano 
e la persona al centro.

di Rossella Mungiello

Il silenzio e il ricordo, la me-
moria e il monito perché sia 

sempre centrale nello svilup-
po della comunità. Due mo-
menti di commemorazione 
in città per la ricorrenza del 
76esimo anniversario della 
Liberazione, pur con i limiti 
della pandemia da Covid-19. 
Al monumento ai Caduti, al-
le 10, l’omaggio istituzionale 
di Palazzo Delmati, con le 
autorità civili e militari unite 
al fianco delle associazioni, 
dall’Ancr all’Anpi. Per un 
momento simbolico segnato 
dall’Inno di Mameli, la depo-
sizione della corona d’alloro, 
portata dai volontari di prote-
zione civile e deposta al mo-
numento ai caduti dal sindaco 
Maurizio Villa, che ha scelto 
di parlare con una lettera dif-
fusa sui canali informativi del 
Comune. Per dire, «in una da-
ta storica, una pietra miliare 
in ricordo di tutti coloro che 
hanno sofferto, combattuto 
e donato la propria vita in 
nome della libertà», che «se 
è difficile oggi parlare di li-
bertà, il pensiero, l’idea, la 
riflessione travalicano ogni 
confine e ideologia politica». 
«Il ricordo della comunità - 
ha aggiunto il sindaco - oggi 
più che mai si rivolge a tutti 
coloro che ci hanno lasciato, 
soprattutto a tanti anziani che 
vivevano questo giorno con 
orgoglio, che ammiravano 
commossi lo sventolio della 
bandiera, a tutti coloro che 
non abbiamo salutato con un 
ultimo abbraccio», ma an-
che a tutti «i volontari che 
con abnegazione ed impegno 
hanno offerto il loro aiuto in 
nome della speranza che non 
ci deve mai abbandonare, ma 

25 aprile, il silenzio e il ricordo

causa di canonizzazione del 
dottor Giancarlo Bertolotti, 
per il previsto giuramento 
di corretto adempimento del 
loro compito. Presente mon-
signor Gabriele Bernardelli, 
cancelliere e delegato ve-
scovile per il Servizio cause 
dei Santi, davanti al vescovo 
hanno giurato i componen-
ti della commissione don 
Angelo Manfredi e don 
Flaminio Fonte, Ambrogio 
Bianchi e Cornelia Marnini. 
In questa occasione è stata 
presentata la documenta-
zione che attesta la vita, la 
spiritualità e l’operato di 
Bertolotti, medico ginecolo-
go di Sant’Angelo che al San 
Matteo di Pavia, in consulto-
ri e comunità si è preso cura 
della vita nascente, oltre che 
essere tra i primi studiosi al 
mondo dei metodi naturali. 

Spett.le Redazione de “Il 
Ponte”

Come sarà a voi già noto 
è stata costituita l’Associa-
zione Giancarlo Bertolotti, 
con lo scopo di valorizzare 
la figura di un santangiolino 
“Doc”.

Ginecologo presso il Poli-
clinico San Matteo di Pavia, 
ha speso la sua vita per con-
trastare l’aborto, migliorare 
il momento del parto e svi-
luppare approfonditi studi 
sui metodi naturali per la re-
golazione della fertilità, fino 
a diventare una delle voci più 
autorevoli in campo naziona-
le ed internazionale.     

Insegnava, inoltre, alle cop-
pie di sposi la bellezza del 
“bell’amore” nella loro ses-
sualità. Cristiano convinto e 
praticante, molto generoso, 
ora è riconosciuto Servo di 

Dio ed è in fase di conclusio-
ne lo studio a livello diocesa-
no per il successivo inoltro al 
Vaticano per poter proseguire 
nella causa di beatificazione.

La sede dell’Associazione 
è in via Monsignor Rizzi 4, a 
Sant’Angelo Lodigiano. Per 
contatti e informazioni telefo-
nare ai numeri 329 0054705 
oppure 333 6344970 o invia-
re una e-mail all’indirizzo 
ambrogio.bianchi@alice.it.

Per il consiglio direttivo
Franco e Cornelia Bertolotti 

***

Nella mattina dello scor-
so 23 aprile, nella casa 

vescovile di Lodi, il vescovo 
monsignor Maurizio Malve-
stiti ha ricevuto il responsa-
bile del Servizio cause dei 
Santi con i componenti della 
commissione storica per la 

renderci persone migliori, 
oneste, giuste e altruiste». 

Emozioni e riflessioni nel 
pomeriggio, in via Polli e 
Daccò, con l’omaggio flo-
reale al cippo in memoria 
dei giovani partigiani santan-
giolini Battista Polli e Anto-
nio Daccò, per mano di Ugo 
Speziani, esponente di lunga 

data dall’Anpi, che ha sosti-
tuito il presidente Lindoro 
Toscani. La cerimonia è stata 
aperta da Giuseppe Di Silve-
stre, poi il saluto del sindaco 
Maurizio Villa e il commosso 
discorso di Speziani, che ha 
ricordato i tanti protagonisti 
della Resistenza santangio-
lina, compresi suo zio Pie-

ro e suo padre Carletto. «È 
sulla parola libertà che oggi 
mi soffermo - ha specificato 
Speziani - che non è acqui-
sita per sempre, ma attacca-
bile dagli egoismi personali, 
ma anche da precise scelte di 
gruppi di potere più interes-
sati ad altri valori e obiettivi, 
piuttosto che alla crescita so-
ciale, culturale e umana dei 
propri concittadini». Fonda-
mentale quindi la partecipa-
zione al dibattito pubblico e 
l’attenzione «ai primi germi 
di ritorno al fascismo molto 
riconoscibili nelle politiche 
che riecheggiano alla violen-
za, nei tentativi di scoraggiare 
le prese di posizione diverse, 
nella banalizzazione e nello 
svuotamento delle assemblee 
elettive, nella diffusione pro-
pagandistica di una cultura 
che privilegia il disimpegno e 
la superficialità».


